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CAP. III - CORDAMI.
Resistenza e peso dei cavi

1. Nozioni generali sulla resistenza dei cavi di canapa. La 
resistenza dei cavi dipende dal numero delle filacce che entrano
nella loro costruzione e sembra, in certi limiti, proporzionale a 
questo numero.
La commettitura toglie alle filacce circa un terzo o un quarto della 
forza primitiva.
La catramatura diminuisce la forza dei cavi nuovi soltanto in 
ragione della quantità in cui entra nella composizione delle 
filacce; ma col tempo esso produce una sensibile alterazione nella 
struttura delle fibre. La forza dei cavi catramati nuovi è circa un 
ottavo minore di quella dei cavi bianchi di pari condizione.
L’umidità aumenta la rigidezza e diminuisce la resistenza dei cavi. 
Il cavo bagnato si rigonfia a causa dell'acqua assorbita dalle fibre 
della canapa; allora le filacce esterne dei cordoni acquistano un 
eccesso di tensione, l'effetto prodotto è simile a quello che si 
otterrebbe con un aumento di torsione nella commettitura. L'acqua 
penetrando nei pori diminuisce pure la coesione delle fibre ed i
cavi bianchi bagnati perdono in tale modo circa un terzo della loro 
forza, inoltre la loro elasticità viene più facilmente alterata. I cavi 
catramati subiscono in minor grado dei cavi bianchi l'effetto 
dell'umidità e perciò sono esclusivamente adoperati per le 
manovre di ormeggio dei bastimenti.



I cavi torticci, a cagione del minor peso, hanno una resistenza 
assoluta al-quanto inferiore a quella dei cavi piani di uguale 
circonferenza; ma la loro elasticità li rende capaci, più dei cavi 
piani, a sopportare scosse e cambiamenti repentini di tensione. I 
cavi torticci sono meno appropriati dei cavi piani per le manovre 
dormienti, essi non potrebbero servire per le manovre correnti a
motivo della rigidezza maggiore.
2. Rottura ed allungamento dei cavi. Stirando un cavo 
moderatamente, si produce in esso un allungamento per effetto 
della elasticità delle fibre e dei cordoni. Se il cavo è nuovo, una 
parte dell'allungamento rimane definitiva, giacché le filacele 
vengono a prendere una nuova e stabile posizione di equilibrio 
statico le une rispetto alle altre. Importa di non alterare questo 
equilibrio con un eccesso di tensione, altrimenti la elasticità delle 
filacce sarebbe  gradatamente distrutta. Se il cavo è sottoposto ad 
uno sforzo maggiore di quello che corrisponde al limite di 
elasticità, le filacce che sopportano maggior tensione, cominciano 
a perdere una parte della resistenza propria e quindi si rompono
lasciando che altre filacce a loro volta vadano cedendo, finché le 
rimanenti saranno insufficienti a sostenere lo sforzo cui è adibita 
la corda. Talvolta la rottura principia alla superficie dei cordoni, 
talvolta internamente.
Nel limite di elasticità permanente, l'allungamento dei cavi 
catramati nuovi non dovrebbe eccedere il 4 per cento della 
lunghezza primitiva del cavo e la diminuzione della circonferenza 
il 2 per cento. Se questi limiti sono facilmente oltrepassati, è
segno che la commettitura non è perfetta.
Le manovre fisse che sostengono gli alberi ricevono per l'effetto 
del ridaggio un grado di tensione sempre inferiore al limite di 
resistenza permanente, inquantochè è necessario tener conto del 
maggior stiramento inevitabile nei tempi umidi. Se si eccede nel
ridaggio, il cavo si allenterà a poco a poco, ponendosi in nuovo 
stato di equilibrio elastico nel quale la resistenza assoluta sarà
minore: può avvenire poi, che avendo dato ai dormienti una 
soverchia tensione nel primo ridaggio, si cada nel medesimo 
errore due o tre volte consecutive, con irrimediabile guasto del
padiglione. 



Se il ridaggio è bene eseguito il cavo non deve, in un tempo più o 
meno lungo, dar segno di allungamento.
3. Resistenza e peso dei cavi. (*) 
I) Resistenza l’espressione generale della resistenza R dei cavi o 
carico di rottura in Kg. è data dalla formula 
in cui e è la circonferenza del cavo in centimetri, K un 

coefficiente esperimentale variabile a seconda della specie del 
cavo (piano, torticcio, bianco, catramato), del grado di torsione, 
della qualità della materia impiegata.
Poiché la commettitura fa perdere ai cavi una parte della loro 
resistenza, per mmq. di sezione, una filaccia ha maggiore 
resistenza di un cordone, un cordone di un’alzana, un’alzana di 
un gherlino.
Per cavi piani a tre legnoli di canapa catramata, si ha dalle 
formule del Grenet :

R=Kc2

R c R c = 47,25 c  .(per  <
Il Boet nel suo pregevole trattato « II manuale del Cordaro »
riporta delle espressioni un po’ diverse, giacché l'autore le ricava in 
funzione dei trefoli che concorrono a formare il cavo.
Il valore di R. dipende pure naturalmente dal genere di lavorazione, 
ma ci sembra superfluo riportare le formule per cavi fatti a mano 
giacche oggi la lavorazione è quasi generalmente meccanica.          
I cavi fatti a mano si riconoscerebbero dall'imperfetto 
avvolgimento  delle  spire  e  dalla  irregolare  tensione  dei trefoli; 
quelli fatti a macchina presentano una spira uniforme e i legnoli 
sono costituiti da trefoli egualmente tesi e che, se sottoposti alla 
rottura, si troncano di colpo.
Per un uso immediato, volendo conoscere la Resistenza in 
tonnellate di  un  cavo,  si  applichi  la  formula  approssimata  cui

= 16 cm) ed  = 50,7 c   (per < 16cm).2 2
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corrisponde la facile regola: elevare al quadrato il quinto della 
circonferenza.



(*) La resistenza ed il peso di cavi di canapa variano in maniera sensibile da una 
corderia all'altra, specialmente a seconda del modo di commettitura e del grado 
di torsione: la resistenza varia anche per una medesima corderia a seconda della 
qualità della canapa, che può non essere uniforme da un anno all'altro.
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II) Resistenza d'uso. La resistenza dei cavi di canapa diminuisce 
gradatamente con l'uso. In pratica non si sottopongono mai ad uno 
sforzo che ecceda i 3/2o di quello che produrrebbe la rottura; quindi 
la resistenza elastica o di uso per cavi piani catramati a tre legnoli è
espressa da:

r = c c r = c  c 7,085 . (per <= 16 cm) ; 7,6 (per < 16 cm).2 2

Nella formula generale R, = K c , essendo 2     raggio della 
sezione del cavo) si ha R =    Rappresentando     la sezione del 
cavo, posto  1, K, esprime il valore della resistenza per unità di 
sezione.

2 c = r (r 
r . r  
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Il Colombo nel suo « Manuale » stabilisce la resistenza di uso (carico di 
sicurezza) eguale ad /  R per corde  ordinarie  ed eguale ad / R per corde 
incatramate. È inoltre data un'espressione molto semplice del 
eguale cioè ad  8 10 Kg. per mm   di sezione.

Pei cavi di manilla fabbricati con trefoli di 1° tiglio, si hanno le seguenti formule 
del Boet: R = 56,7 per la resistenza alla rottura, r  =  8,5   per la resistenza 
permanente.

Pei cavi in cui s'introducono trefoli di 2° tiglio internamente ai  legnoli, si ha R = 
25,67 per la resistenza alla rottura, ed 3,8 per la resistenza permanente.

III) Il peso di 100 metri di cavo di canapa si ha, in chilogrammi, 
dalle formule : P = 0,9  pei cavi piani, P = 0,84  pei cavi torticci.
A tutto rigore, i valori del peso dei cavi risultano oggi un po' inferiori a quelli 

dedotti della formula, giacche attualmente si fila con filatoi a secco.
Il peso di 100 metri di cavo di manilla con trefolo del 1° tiglio è dato da  P = 0,6 

per  ogni 100 metri di cavo.
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IV) La resistenza dei cavi metallici è 
approssimativamente espressa da R = 131 pei cavi di filo di ferro e da R = 
340  pei cavi di filo di acciaio. Per l'impiego dei cavi di acciaio per 
manovra dormiente e per manovra corrente si consulti la tabella « Peso e 
resistenza dei cavi ».

Resistenza dei cavi metallici. 
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 5.  Paragone fra cari.
I) —  Vari  cavi  di  dimensione 

diversa, considerati come cilindri, a parità di lunghezza offriranno resistenze 
proporzionali alle sezioni e quindi ai quadrati delle circonferenze. Perciò volendo 
conoscere quante parti di un cavo di circonferenza sono necessario 

,: 

II) — Ammettendo  che le  resistenze 
di servizio corrispondano ad /  circa degli sforzi provocanti la rottura immediata; 
risulta che i cavi di canapa, di ferro, di acciaio non debbono respettivamente essere 
sottop osti a sforzi superiori a circa 1-4-9 Kg. per mmq. della sezione. Le resistenze di 
servizio   di   detti   cavi   essendo   cioè  nel   rapporto 1, 4, 9; le aree delle sezioni, a 
parità di resistenza, dovranno starecome gl'inversi di questi numeri, e le circonferenze 
come le radici 1, / , Si ha perciò la seguente regola pratica: 

/  con un guadagno di peso di circa il 50 %  in quest'ultimo caso.

i 
Cavi della stessa materia e di varie dimensioni. 

e per eguagliare in 
forza un cavo di maggiore dimensione c il quoziente c /c  sarà  il numero delle parti 
richieste.

Cavi diversi per la materia di costruzione. 

/ . Un cavo di canapa è 
sostituito da un cavo di ferro di circonferenza metà oppure da uno di acciaio di 
circonferenza 
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4  Ad eguaglianza di 
circonferenza:
1) II è più resistente del cavo torticcio nella proporzione di 10 a 7 ed 

è più pesante come 10 a 9,4.
2) II perde molto della sua forza, specialmente quello 

di canapa bianca che scema di in resistenza.
3) il è circa /   meno resistente di quello bianco, ma 

ritiene invece la sua forza primitiva per un periodo più lungo.
4) I impregnati di materie grasse perdono di rigidezza e di forza.
5) I subiscono una perdita di /  della loro resistenza nel punto 

d'impiombatura, ed  avvenendo  uno  strappo, questo  ha luogo sotto o sopra 
l'impiombatura.

II /  meno resistente di quello a tre. Un tredicesimo 
dei fili che lo compongono forma l'anima che è la prima a rompersi sotto un grande 
sforzo e dove essa si rompe, i legnoli diventano laschi e facilmente si rompono 
anch'essi.

. Varie relazioni circa la resistenza dei cayi di canapa.

cavo piano 

cavo inzuppato d'acqua 
/   

cavo di canapa catramato 

cavi  
cavi impiombati 

6)      cavo a  quattro legnuoli è  
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6. Rigidezza dei cordami. Nel calcolo esatto delle dimensioni dei 
cordami atti a sostenere un dato sforzo, bisogna pure tenere conto della 
loro rigidezza. Indicando con d e di diametri della corda e della puleggia 
cui quella è adibita, con P il carico utile, risulta che il valore della rigidezza 
è espresso da 26 _ P pei cordami di canapa  nuovi, da 
18 _ P pei cavi usati e da 58  _ P  pei cordami metallici.           

Tale valore deve essere aggiunto al carico utile P del cavo che si considera .
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